
Primi passi di
ecologia sociale e familiare

per le nuove famiglie che hanno 
iniziato a frequentare i 

club alcologici territoriali



1. Ecologia sociale e salute.

2. Stili di vita e alcol.

3. Famiglia, ricadute e cambiamento.

4. Club alcologici territoriali, rete territoriale e associazioni.

5. Servitore insegnante e bene-essere.

6. Multidimensionalità della vita, etica e spiritualità antropologica.





Non possiamo immaginare l’ambiente come fosse privo 

dell’uomo, l’approccio ecologico sociale lo vede con la 

famiglia al centro dell’interesse. Gli squilibri tra i sistemi 

ecologico sociali producono vari disagi che possono essere 

trattati considerando l’interdipendenza e la comunicazione 

dell’uomo con tutto il creato che lo circonda.

L’enciclopedia Treccani definisce il termine ecologia:

studio delle relazioni tra gli organismi viventi e 
l’ambiente che li ospita.

Murray Bookchin, uno dei padri dell’ecologia sociale, 

affermava: l’ecologia o è sociale o non è neppure 
ecologia.



SOCIALE: si sottolinea che tutti i problemi comportamentali, 

compresi quelli alcol-correlati e quelli culturali, economici e 

politici, hanno la loro soluzione nei rapporti sociali esistenti.

APPROCCIO: significa modo di porsi, di leggere, interpretare un 

fenomeno e, conseguentemente, di promuovere il cambiamento. 

In campo alcologico vuol dire avviare programmi che modifichino 

la cultura generale, sanitaria e sociale nei confronti delle bevande 

alcoliche.

ECOLOGICO: si riconoscono i legami che esistono tra le 

persone e tra le diverse componenti che costituiscono una 

comunità familiare o locale. L’ecologia di Hudolin si occupa del 

funzionamento degli esseri umani, sia nel loro modo di porsi sul 

piano delle relazioni, sia sul loro modo di vivere e pensare il 

mondo.



Pensare in grande e agire i piccolo significa che ognuno nel 

suo piccolo può incidere con azioni quotidiane al 

cambiamento della cultura generale esistente, senza 

cercare il nemico da incolpare. 

Il nostro sistema, stimolato dai veloci cambiamenti della 

cultura sociale e dai bisogni delle comunità, ha iniziato un 

processo evolutivo in questa direzione. Lo stesso professor 
Hudolin nella sua visione profetica prevedeva questo: 

i contenuti del sistema devono essere aperti e dinamici per 
quanto riguarda la ricerca, il lavoro pratico, la formazione 

e l’aggiornamento e seguire i risultati delle ricerche, le 
esperienze e le caratteristiche socio-culturali e politiche 

della comunità. 



La definizione

formulata dalla

Organizzazione

Mondiale

della Sanità (OMS)

da più di 50 anni

è la seguente:

La salute è uno stato di 
completo benessere fisico, 

mentale e sociale e non 
consiste soltanto in 

un'assenza di malattia o di  
infermità.



L’Organizzazione

Mondiale

della Sanità (OMS)

dice che:

Per proteggere la nostra 
salute occorre che ognuno di 

noi se ne occupi in prima 
persona, se ne senta 

responsabile.



Come possiamo vedere dal Grafico di Dever, il proprio stile 

di vita costa meno e incide in maniera maggiore sulla nostra 

possibilità di avere una vita più lunga e di qualità.
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Quali comportamenti mettono a rischio la 

nostra salute?

I fattori di rischio possono essere suddivisi nei seguenti 

gruppi di categorie:

Comportamentali

Fisiologici

Demografici 

Ambientali

Genetici



I fattori di rischio sono associati a comportamenti che la persona ha 
scelto di intraprendere, quindi possono essere modificati.

Esempi di alcuni fattori di rischio:

Consumo di tabacco

Consumo di alcolici

Scelte nutrizionali

Mancanza di attività fisica

Guida spericolata

Uso di droghe illegali

Eccessivo uso di medicine

Sesso non protetto



nel prossimo incontro parleremo di 
stili di vita e alcool


